
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4606 
Vigili del fuoco vis 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 7'"051 
Fatebenelratolli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3300207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984.88177 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

& & 
ede 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Cronache 
della città 
attraverso 
un romanzo 
• H Domani alle ore 10,30 a 
Villa Culimonlana appunta
mento con Giovanni Gigliozzi 
in occasione degli incontri con 
l'autore per la terza età. L'oc
casione e data dal suo libro di 
ricordi edito dalla Newton 
Compton, A Roma...una stra
da. Un romanzo della vita ro
mana di tutti i giorni e del pa
lazzo che gli diede i natali. 
Giovanni Gigliozzi ha costruito 
sulla memoria un romanzo 
quasi melanconico di questa 
nostra citta: affacciato alla fi
nestra di uno degli apparta
menti dell'Arco della Ciambel
la, n. 19, ha visto scorrere la vi
ta, registrando tutto In un gio
co anche verbale e d'intreccio 
per ovviare alla quotidianità 
quasi impazzita dei giorni no
stri. Rendendo il lutto come un 
definitivo atto d'amore . per 
questa citta. La sua città. La cis
ta che più ama ed è per questo 
che il romanzo, non a caso, 
apre con alcune pagine dcd.-
cate al Sor Capanna e al Conte 
Tacchia. 

Tante altre piccole e grandi 
storie di •romanità»: gli abitan
ti. 1 momenti <li evasione e le 
grandi tragedie degli eventi 
bellici visti da un incantato 
cronista che ha fatto dell'os
servazione a trecentosessanu 
gradi un codice linguistico al 
di .'opra delle parti. In questo 
viaggio i ricordi personali, 
quelli della fanciullezza e della 
età adulta si confondono nello 
scorrere del tempo. Una galle
ria di personaggi fantastici che 
gremiscono la vicenda, dalla 
Contessa ottenebrata dalle 
pratiche spiritiche, a Felllnl, da 
Paolo Grassi, a Petrollni. alla 
balia Anna. Domani quindi ci 
sari un motivo in più per esse
re presenti a Villa Cellmontana 
e partecipare a questo gioco 
delia vita al quale ci invita lo 
scnltorc. 

Giovanni Gigliozzi è noto ai 
pubblico oltre che come scrit
tore anche come conduttore di 
trasmissioni radiofoniche di 
grande successo, saggista e or
ganizzatore di manifestazioni 
culturali. Durante l'incontro 
con l'autore interverranno Gu
glielmo Tnllo, Giuliano De Risi 
e Giuseppe Sicari condurrà Lu
ciano Luisi. 

Agosto 
con frittelle 
alla sagra 
di Roviano 
• • Invito con frittella doma
ni a Roviano in occasione del
la tredicesima sagra -degliu sa-
lavaticu». La manifestazione, 
organizzata dalla Pro-Loco, 
prevede una sene di iniziative 
collaterali dal sapore antico e 
suggestivo, come la battitura 
dell'orzo, l'attaccatura di «sco
pe» con gli •scupitti». Anche il 
titolo della sagra deriva dalla 
tradizione contadina di Rovia
no: «lu.salavaticu» e infatti il 
nome di una frittella economi
ca e facile da preparare. Que
sta ricetta nacque per venire 
incontro alle esigenze econo
miche e pratiche delle donne 
dell'epoca passata, ogni gior
no alle prese con i lavori più 
svariati, senza avere il tempo 
di dedicarsi ad una cucina ela
borata. Tra 1 prodotti della «ea-
mstrella» - nella quale le don
ne portavano agli uomini nei 
campi il pasto (rugale - insie
me alle -erbe», alla -pulenna» e 
al .fischiotto», a volle vi si tro
vavano anche i «salvatici^.. La 
ricetta 0 semplice e di facile 
preparazione due «jummelle» 
di farina in un'insalatiera con 
un po' d'acqua, qualche foglia 
di mentuccia, un pizzico di sa
le, due minuti di cottura per 
parte et voilà: «ju salavaticu» è 
pronto. Provare per credere 
oppure assaggiatele diretta
mente sul posto: Roviano si 
raggiunge attraverso la Tiburti-
na-Valena (km.50. quindi bi
vio e strada panoramica per 3 
km) o con l'autostrada A/24 
Roma-L'Aquila (uscita Vicova-
ro-Mandela e proseguimento 
per 7 km. sulla Tiburtina). 

Otto e Barnelli tornano a suonare a Roma stasera nei giardini del Castello 

In due per fare un'orchestra 
• • Inimitabili Otto e Barnelli, 
•one-man-band» a tutti gli ef
fetti, sebbene •raddoppiati», di 
scena stasera e domani a Ca
stel Sant'Angelo. Chi li cono
sce fa spesso fatica a ricordare 
chi è l'uno e chi l'altro, buffo 
destino che accomuna molte 
coppie dello spettacolo. Bene: 
Otto è quello magro e allam
panato, Barnelli quello basso, 
come lui stesso precisa nel suo 
italiano che tradisce ancora 
l'accento teutonico nonostan
te una lunga permanenza nei 
dintorni nostrani. È in Germa
nia infatti che tutto è comincia
to una quindicina di anni fa. 
Precisamente a Berlino, nella 
celeberrima Kurfurstendamm-
strafse, luogo canonico del-
l'ex-città del muro e punto di 
ritrovo per musica di strada ed 
arte varia. La via cioè preferita 
dai berlinesi dell'oveit. dopo 
la separazione dall'altra stori
ca via sotto i tigli («unter den 
Linden«). 

Barnelli - e lui a raccontarci 
tutto - sulla «Kudam» ci arriva 

lasciandosi alle spalle qualche 
anno di cabaret, stanco del 
palco. E In strada combatte la 
sua quotidiana battaglia per 
accaparrarsi uno degli angoli 
migliori per l'acustica, per il 
transito, per la possibilità di far 
qualche soldo. Caso volle che 
ira i suol più frequenti rivali ci 
fosse un gruppo di musicanti, 
che tra loro spiccasse la lunga 
figura di un violinista, e che 
quel violinista si chiamasse Ot
to. A forza di incontrarsi II op
pure in giro per ristoranti (pri
ma a suonare e poi a mangia
re) fini che i due diventarono 
amici e il cerchio (musicale) 
si chiuse. 

Nacque cosi la formidabile 
coppia di uomini-strumento, 
connubio di cultura fricchetto
ne e di rimandi che arrivano fi
no alla figura magica e lontana 
de «o'pazzaricllo». SI è avviata 
cosi la loro avventura «on the 
road», vivendo in macchina, su 
e giù per la Germania, suonan
do e facendo girare il cappello. 

SANDRO MAURO 

Viottoli segreti 
e visioni di mimi 
a Viterbo 

Fino a quando - invitati da un 
amico proprietario di un pode
re in Maremma - approdano 
in Italia. Cambia il posto, ma la 
musica è sempre la stessa, 
suonata sui marciapiedi o nel
le piazze: Firenze, Bologna o 
Piazza Navona. «A Roma non 
facevamo molti soldi - ricorda 
Barnelli - ma l'atmosfera e il 
feeling erano ben accordati 
sulla nostra sintonia...». 

L'Italia per Otto e Barnelli si
gnifica però anche televisione, 
con «L'Altra Domenica» di Ar
bore. Quindi la notorietà, con 
tutti gli inconvenienti del caso, 
compresa la difficoltà, per dei 
quasi divi del piccolo schermo, 
di risultare ancora credibili co
me musicisti di strada. E quel
l'esperienza non è forse il mi
gliore dei ricordi. «Eravamo In 
Italia da poco e nessuno sape
va il tedesco, cosi non capiva
mo quasi niente». Fatto sta che 
in Italia i due ci sono rimasti e 
che a distanza di numerosi an
ni, l'effetto «Altra Domenica» 

continua, tributandogli buona 
parie della loro popolarità. 

E lo spettacolo va avanti per 
questi due irriducibili, che non 
si ammantano di alcuna scelta 
particolare o di «vocazioni» 
bizzarre, eppure perseverano 
nel batter sentieri «altri», lonta
nissimi da modi e luoghi del 
mercato musicale. 

A Castel Sant'Angelo suone
ranno nello spazio ridotto, ma 
non è improbabile che il loro 
spettacolo finisca per bighello
nare tra i vialetti e le bancarelle 
di libri, degli organizzatori del
lo show (l'Associazione regio
nale librai), partendo dai soliti 
capolavori dylanianl Knockin' 
on Heauen's door e Ali along 
the Walch Tower, per arrivare 
chissà dove lungo 1 sentieri 
dell'Improvvisazione, strada 
maestra del percorso musicale 
del due. Suonatori, oltre che di 
violino elettrico, chitarra e di 
una quantità sterminata di 
tamburi, tamburelli e campa
nellini, anche - se si può dire -
del loro stesso corpo. 

J^%X^§S? 

Follie per chitarra 
echeggiano 
a Castel S. Angelo 

Sopra, Otto e 
Barnelli. 
Accanto, una 
coppia di mimi. 
Sotto, i «Guitar 
Madness» (da 
sinistra): Fabio 
Mariani, Lello 
Panico e 
Umberto 
Fiorentino 

• • Guitar madness, ovvero 
un trio di «pazzi» che percorro
no su corde tutte le variazioni 
possibili: Umberto Fiorentino, 
Fabio Mariani e Lello Panico 
non hanno paura draecostare' 
la chitarra agli strumenti tradi
zionali del jazz. Anzi, ne han
no messe insieme addirittura 
tre. sfaccettando gli echi sono
ri in una cascatela vibrante di 
temi musicali, che ultimamen
te sono stati raccolti anche su 
un nutrito Lp. Cullar madness, 
dal loro stesso nome. 

Stasera e domani saranno i 
protagonisti «accordati» della 
rassegna di Jazz in corso a Ca
stel Sant'Angelo, forti di un 
passato musicale alle spalle 
consolidato da tempo. Soprat

tutto Umberto Fiorentino, a 
lungo militante del gruppo 
•Ungomania» di Maurizio Di 
Giammarco quando il piano
forte venne sostituito dalla sua 
vivace chitarra. È avvenuto fi 11 
passaggio radicale per Fioren
tino dal rock al jazz. Un pas
saggio maturato nella forma
zione a tre dei «Guitar Mad
ness», anche se nel futuro di 
Umberto si sta delincando un 
quartetto a parte, tutto suo, 
con il quale dovrebbe realizza
re fra breve un disco basato su 
arrangiamenti grintosi dal suo
no intricato e spigoloso. Ferme 
restando, s'intende, le compli
cità «folli» con Lello Panico e 
Fabio Mariani per trio di chitar
re. 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Un brulichio di giovani, 
una folla colorata e intemazio
nale scivolerà silenziosa per le 
vie di Viterbo a partire da lune
di: sono 1 100 mimi o aspiranti 
tali che si sono dati appunta
mento nella bella città medie
vale per un lungo stage sulla 
morbida arte gestuale. Il Mee
ting Internazionale di Mimo, 
promosso dalla Cooperativa 
del Malusago e dal comune di 
Viterbo, giunge cosi quest'an
no alla sua terza felice edizio
ne. Provenienti da tutta Italia e 
da diverse nazione europee, i 
ragazzi saranno divisi in gruppi 
con seminari tenuti da Franco 
Di Francescantonio. Maria 
Claudia Massari ed Enzo Scala. 
Chi si interessa al mimo nei 
suoi aspetti formativi e d'inte
grazione sociale, potrà avva

lersi di un corso specifico con
dotto da Luciano Di Mele e 
Franco Mencaroni. 

•Territorio comune» a più ar
ti, il mimo toma alle radici del
l'espressione, sia nella forma, 
sintetizzata nel gesto: sia nei 
contenuti, dalle piccole emo
zioni agli oggetti del quotidia
no. C'è, nel mimo, un'inno
cenza essenziale e diretta che 
cattura la fantasia collettiva, 
trasformandosi In linguaggio 
universale e silenzioso. Il Mee
ting di Viterbo cercherà di met
terne in luce la sintassi in un 
incontro «dove non si vogliono 
definire nuove regole, ma fon
dare quella dimensione supe
riore propria del teatro» con la 
creazione del gesto «vero», co
me auspicava Artaud. 

Parte integrante della mani

festazione sarà il corso di dan
ze popolari, originarie di varie 
nazioni, che Mirco Castello e 
Mirco Todescato terranno ogni 
sera nella caratteristica piazza 
S.Carlucclo con una festa alla 
fine del corso, mentre la chiu
sura del Meeting verrà segnata 
da uno spettacolo itinerante 
per il centro storico di Viterbo. 
Protagonista di Itinerari inter
rotti sarà la compagnia di Mi
mo e teatro d'Immagine 
«Corps Rompu» con la regia di 
Maria Claudia Massari. Snoda
to fra spazi chiusi e aperti, su
scettibili di invisibili trasforma
zioni, lo spettacolo trascinerà 
con sé gli spettatori, «costrin
gendoli» ad inseguire gli attori 
lungo viottoli segreti, in visioni 
effimere e fantasiose, dissolte 
fra i muri e le vie della città me
dievale a partire dalle 19,30 di 
venerdì 31 agosto. 

Topesio e i colori del cassonetto di fine estate 
• i Topesio aveva quasi in 
uggia tutto quello che era suc
cesso nella settimana passata. 
Una settimana quasi del tutto 
trascorsa a cercare lavoro -ne
ro- e tentare di raggranellare 
denan perle future vacanze. 

Toccava il colore del casso
netto. Toccava il colore dei 
cassonetti della borgata di Tor
re Tidei. come una citta slori
ca, ricordavano quelli di un 
antico palio. Bande rosse e 
verdi e grigie in campo verde 
Paolo Veronese. Un accenno 
di animale preistorico oppure 
di un ratto strozzato da una in
tersecazione parallela al terre
no. 

D'obbligo gettare le buste di 
plastica ricolme di rifiuti colo
rati secondo la scala dei colori 
di llten o tuttalpiù quella del 
poeta Goethe, ma era una 
concessione che pochi pote
vano usare: uno di questi era 

proprio Topesio. 
Con quel suo fare ciondolo

ne toccava i colori dal basso 
verso l'alto e viceversa con il 
polpastrello del dito indice 
della mano sinistra. E poi rico
minciava parallelamente al 
terreno e ghirigorava con il 
polpastrello dell'indice della 
mano destra. Questo arroton
dare i minuti che passavano 
inesorabolmcnte voleva dire 
che non aveva niente da fare e 
che allenava il cervello per riu
scire a trovare una via d'uscita. 
Per andare in Spagna oppure 
per passare un mese intero al 
mare magari in Grecia. Gli altri 
avrebbero passato il mese d'a
gosto con 1 parenti al paese o 
forse lacendo una puntatina a 
Capri o anche a Pescosanto-
stefanocostanzo. Un paesino 
dell'entroterra umbroabruzze-
se comunque lontanissimo dal 
mare. Senza iodio questo terri-

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO GALLIAN 

tono e gozzuto. Cosi pensava 
Topesio. Ma lo pensava non 
credendoci. 

Dal fondo del «alone o del
le Trestrade come le storiche 
Grazie appanvano i colori del
le magliette di Bocio e di Chic
co. Ma dall'andatura stanca e 
come persa nulla faceva pen
sare al meglio. «Comunque va
dano le cose- pensava Tope-
sic—peggio di cosi...». 

Quando arrivarono fin quasi 
sotto al grugno di Topesio stra
mazzarono al suolo per il gran 
caldo e la lame. La fame era 
tarila. I genilon di Chicco e di 
Bocio li avevano cacciati di ca
sa e loro passavano le giornate 
a tentare di sbarcare il lunario. 
Con scarso successo. Con vi
gorosa astinenza. 

Topesio esangue per la sor
presa si senti improvvisamente 

Domenico Savio e schizzando 
sul viso alcune gocce d'acqua 
ai malcapitati disse loro: >nun 
ve imbruttite che nun é 
ora...c'ho un'idea.» Senza ru
ghe sul volto né quella piega 
amara che aveva sempre in 
questi casi Topesio cercava l'i
dea promessa. L'avrebbe do
vuta trovare a tutti i costi. Chic
co e Bocio rialzandosi <id terra, 
sotto al sole più cocente, 
neanche avevano negli occhi e 
nella mente i contorni tanto 
amati del loro migliore amico. 
Tutto era cosi frastornante e 
nebuloso. Di certo qualcosa 
che poteva somigliare ad un 
essere umano dinanzi a loro 
c'era, ma erano i contorni che 
sfuggivano alle dila e alla pre
sa ad impensierirli. E poi, si. il 
colore della pelle di Topcsio 
era proprio invitante. Almeno 
lui mangiava tutti i giorni o a 
casa dei suoi o a casa di qual

cuno. 
Quando cominciarono a 

mordicchiarlo ai lobi delle 
orecchie Topesio sembrava 
una sirena a vele spiegate. Poi i 
due continuarono giù e su che 
parevano due piranas. Siste
maticamente. Lo spinsero ver
so i cassonetti e dal londo del
la strada il compattatore già si 
faceva sentire. 

•So cose de ragazzinacci...». 
Le massaie frettolosamente 
rientrando nelle rispettive case 
pensavano cosi tra loro. Ma 
non Topesio. Certo che non 
pensava cosi. Lui che aveva 
latto tanto per loro. Tanto e 
spesso. Più spesso che volen
tieri. Ma erano cosi tante le 
idee che gli frullavano per la 
testa. Ora avrebbe voluto spro
fondare per la vergogna. Tutte 
le massaie avevano visto. Chis
sà cosa avrebbero raccontato. 
Certo racconti pecorecci. 

I APPUNTAMENTI 1 
Clneporto. Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre
vede «Il principe cerca moglie» di John Landis con Eddie 
Murphy nel ruolo di un principe africano in vacanza a New 
York. Dopo il consueto intervallo musicale con il concerto di 
salsa con l'Orchestra Raiz, verrà proiettato «Le colline hanno 
gli occhi» di Wes Cravcn, in cui una famiglia è in viaggio con 
la sua roulotte verso la California. Attraversando un deserto 
collinoso, i componenti della famigliola hanno oscuri presa
gi. In effetti le colline sono abitate da una famiglia di selvaggi 
dediti, tra le altre cose, anche al cannibalismo. 
Tarquinia. £ stata inaugurata ieri presso il Palazzo dei Prio
ri la prima mostra di ceramiche recuperate nell'alto Lazio. 
Passerella da...cani. Domani alle 18 presso Castel San
t'Angelo si svolgerà la manifestazione in lavore degli amici a 
quattrozampe. Nel corso della «passerella» verrà eseguita la 
«Serenata del Gatti» di Gioacchino Rossini ed altri brani lirici 
dedicati agli animali. Tra coloro che avranno fatto generose 
offerte al Rifugio Panelli per cani e gatti, sarà sorteggiata una 
settimana di vacanza, offerta dal Residence Blu 70 di Copa-
nello (Catanzaro) ed altri premi. 
Estate d'argento '90. L'associazione culturale «Pier Paolo 
Pasolini» organizza, nell'ambito della rassegna promossa 
dal Comune, la rassegna «Cinema d'autore italiano e stra
niero» presso la sala grande del centro anziani X circoscri
zione a piazza Cinecittà. Lunedi alle 17.30 verrà proiettato 
«L'attimo fuggente». Il cartellone prevede anche degli spez
zoni delle riprese video realizzate dal «Gruppo Cine-Video» 
dell'Associazione Pier Paolo Pasolini durante le iniziative dei 
giorni precedenti svoltesi nel Parco degli Acquedotti. L'in
gresso è libero. 
Concerti del Tempietto. Oggi alle 21 presso la basilica di 
San Nicola in Carcere (via delTeatro Marcello 46) continua 
il festival musicale delle nazioni 1990 con il concerto dei 
pianisti Cinzia Colabucci e Antonello Cannavate. Musiche di 
Franck e Chopin. Domani alla stessa ora i pianisti Lorenzo 
Porta Del Lungo e Linda Di Carlo eseguiranno un concerto 
interamente dedicato a Chopin. Ogni concerto verrà intro
dotto da un canto del «Paradiso» di Dante. 

I FARMACIE l 
Queste le farmacie che fanno servizio notturno. 
AdUa - Fxia Angeli Bufalini. via Gino Bonichi. 117: Appio 
Latino Tuscolano - F.cia Primavera, via Appia Nuova, 
213/A; Arenala - F.cia Arenula, via Arenula, 73: Borgo 
Prati - F.cia Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; F.cia Ri
sorgimento, piazza Risorgimento, 44: Flaminio, Tor di 
Quinto, Vigna Clara - F.cia Chimica dr. Grana, via Flami
nio Nuova. 248: Lunghezza - F.cia Lunghezza, via Lunghez
za, 38; Marconi, Portuense, Gianlcolense • F.cia Por-
tuense, via Portuense, 425; Fcla Marconi dr. Andronio P.. 
viale Marconi, 178; Monte Sacro - F.cia Gravina, via No-
mentana, 564: Nomentano • F.cia DI Giuseppe, piazza Mas
sa Carrara. IO; Ostia - F.cia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42; 
Ostiense - F.cia S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense, 168; 
Fleti-alata Collatino - F.cia Ramundo Montarselo, via Ti
burtina, 437; Prenestlno-Centocelle, Prcnestino-Lnbl-
cano - F.cia delle Robinie, via delle Robinie. 81 ; Primavalle 
I, Trionfale Alto, Suburbio Della Vittoria - F.cia Igea, 
Largo Cervinia, 18; F.cia Conforti, largo Donaggio, 8; Prima-
valle I l - F.cia Cichi, via Bonifazi, 12; F.cia Passalacqua Si
monetta, via Paracciani, 12/14: Quadrerò Cinecittà • Don 
Bosco - F.cia Sagripanti, via Tuscolana, 12S8; Rioni Tra
stevere, Testacelo, San Saba - F.cia Della Stazione, piaz
za dei Cinquecento, 49/51 ; ang. via Cavour, 2/4; F.cia Inter
nazionale, piazza Barberini, 49; F.cia Dolicchi Valori, via XX 
Settembre, 47; F.cia Piram. vìa Nazionale, 228; F.cia Allo Sta
tuto, via dello Statuto, 35 (chiusa dal 14 agosto al 1 settem
bre) : Trieste, Salarlo, Parloll, Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte MUVio - F.cia Tre Madonne, via Berto-
Ioni, 5; F.cia Carnovale, via Rcccantica, 2; F.cia S. Emeren-
ziana, via Nemorcnse. 182; F.cia Gelimi, c.so d'Italia. 100; 
Villaggio Azzurro, Mostacclano, Decima, Eur, Giulia
no Dalmata - F.cia Imbesi, viale Europa, 76; Fiumicino -
F.cia Enrica Musti, via Formoso, 50/A; F.cia Fiumicino dr. P. 
Uroda, via della Torre Clementina, 122; F.cia Lancia Giusep
pe, via Giorgio Giorgis, 34/36. 

I NEL PARTITO l 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: Nemi continua festa dell'Unità. 
Federazione Civitavecchia: continua festa dell'Unità di 
Civitavecchia. 
Federazione Fresinone: continuano feste dell'Unità di 
Sgurgola: ore 18 dib. su Costituente (Sperduti); Paliano, ore 
18 dib. su Riforma delle autonomie locali (Alvcti, Loffredi): 
Sant'Andrea. 
Federazione Latina: continuano feste dell'Unità di San Fe
lice Circeo e Cori; inizia Sperlonga; chiude Roccagorga, ore 
20.30comizio (Di Resta). 
Federazione Rieti: continua festa dell'Unità di Forano ore 
21 dib. Le donne cambiano! tempi (Castellani, Cipriani). 
Federazione Tivoli: continuano feste dell'Unità di Monte-
flavioeNazzano. 
Federazione Viterbo: iniziano le feste dell'Unità di Onano 
e Celleno; continuano Bolsena, Vallcrano, Orte, Sutri e Ba-
gnoregio: ore 18 incontro amministratori Comune (Sposet-

COM1TATO REGIONALE 
Domenica 26 

Federazione Castelli: continua festa dell'Unità di Neml. 
Federazione Civitavecchia: continua festa dell'Unità di 
Civitavecchia e inizia Bracciano. 
Federazione Fresinone: chiudono le feste dell'Unità di 
Sant'Andrea, Sgurgola: ore 18.30 dibattito su Sgurgola vista 
da vicino; ore 22 comizio (Venditti) ; Paliano ore 21 comizio 
dichiusura (Collepardi). 
Federazione Latina: chiudono le feste dell'Unità di San 
Felice Circeo, Cori, Sperlonga: ore 21 comizio (Di Resta). 
Federazione Rieti: chiude lesta dell'Unità di Forano ore 21 
dibattilo Verso una nuova formazione politica, partecipa il 
compagno L. Lama. 
Federazione Tivoli: chiudono feste dell'Unità di Montella-
vio: ore 20.30 comizio (Paladini) e Nazzano, ore 19 dib. su 
legge tempi delle donne. 
Federazione Viterbo: chiudono le feste dell'Unità di Ona
no: ore 18comizio (Zucchclti);Celleno,ore l8dibattitosu 
Costituente (Pinacoli); Bolsena. ore 19.30 comizio (Capal-
di): Vallerano, ore 18 dibaitito su Cosutuente (Sposctti); 
Sutri, ore 18 dibattito su problemi locali (Daga): Bagnore-
gio. Continua Orte. 

COMITATO REGIONALE 
Lunedi 27 

Federazione Castelli: continua festa dell'Unità di Nemi. 
Federazione Civitavecchia: continuano le feste dell'Unità 
di Civitavecchia e Bracciano. 
Federazione Viterbo: continua festa dell'Unità di Orte. In 
Federazione ore 18 30 e convocato il Comitato direttivo di 
Vctralla(Capaldi). 

l'Unità 
Sabato 
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